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 — Per i provvedimenti comunitari vengono forniti gli estremi di 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea (GUUE). 

   Note alle premesse:   

 — Il regolamento CE n.1935/2004 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 27 ottobre 2004 riguardante i materiali e gli oggetti desti-
nati a venire a contatto con i prodotti alimentari e che abroga le diret-
tive 80/590/CEE e 89/109/CEE è stato pubblicato nella GUUE serie L 
n. 338 del 13 novembre 2004. 

 — Il regolamento (CE) n. 2023/2006 della Commissione, del 
22 dicembre 2006, sulle buone pratiche di fabbricazione dei materiali e 
degli oggetti destinati a venire a contatto con prodotti alimentari è stato 
pubblicato nella GUUE serie L n. 384 del 29 dicembre 2006. 

 — La legge 30 aprile 1962, n. 283 (Modifica degli artt. 242, 243, 
247, 250 e 262 del T.U. delle leggi sanitarie approvato con R.D. 27 lu-
glio 1934, n. 1265 recante «Disciplina igienica della produzione e della 
vendita delle sostanze alimentari e delle bevande») è stata pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 139 del 4 giugno 1962. 

  — Il testo dell’art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
23 agosto 1982, n. 777 (Attuazione della direttiva CEE n. 76/893 relativa ai 
materiali ed agli oggetti destinati a venire a contatto con i prodotti alimenta-
ri), così come modificato dall’art. 3 del decreto legislativo 25 gennaio 1992, 
n. 108 (Attuazione della direttiva 89/109/CEE concernente i materiali e gli 
oggetti destinati a venire a contatto con i prodotti alimentari), è il seguente:  

 «Art. 3. — 1. Con decreti del Ministro della sanità, sentito il Con-
siglio superiore di sanità, sono indicati per i materiali e gli oggetti, de-
stinati a venire a contatto con le sostanze alimentari, di cui all’allegato 
I, da soli o in combinazione tra loro, i componenti consentiti nella loro 
produzione, e, ove occorrano, i requisiti di purezza e le prove di ces-
sione alle quali i materiali e gli oggetti debbono essere sottoposti per 
determinare l’idoneità all’uso cui sono destinati nonché le limitazioni, 
le tolleranze e le condizioni di impiego sia per i limiti di contaminazione 
degli alimenti che per gli eventuali pericoli risultanti dal contatto orale. 

 2. Per i materiali e gli oggetti di materia plastica, di gomma, di 
cellulosa rigenerata, di carta, di cartone, di vetro, di acciaio inossidabile, 
di banda stagnata, di ceramica e di banda cromata valgono le disposi-

zioni contenute nei decreti ministeriali 21 marzo 1973, 3 agosto 1974, 
13 settembre 1975, 18 giugno 1979, 2 dicembre 1980, 25 giugno 1981, 
18 febbraio 1984, 4 aprile 1985 e 1° giugno 1988, n. 243. 

 3. Il Ministro della sanità, sentito il Consiglio superiore di sanità, 
procede all’aggiornamento e alle modifiche da apportare ai decreti di 
cui ai commi 1 e 2. 

 4. Chiunque impieghi nella produzione materiali o oggetti destina-
ti, da soli o in combinazione tra loro, a venire a contatto con le sostanze 
alimentari, in difformità da quanto stabilito nei decreti di cui ai commi 1 
e 2, è punito per ciò solo con l’arresto sino a tre mesi o con l’ammenda 
da lire cinquemilioni a lire quindicimilioni.». 

  — Il testo dell’art.17, commi 3 e 4, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri), è il seguente:  

 «3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamenti 
nelle materie di competenza del Ministro o di autorità sottordinate al 
Ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più Ministri, possono es-
sere adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità 
di apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministe-
riali ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle 
dei regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati 
al Presidente del Consiglio dei Ministri prima della loro emanazione. 

 4. I regolamenti di cui al comma 1 ed i regolamenti ministeriali ed 
interministeriali, che devono recare la denominazione di «regolamento», 
sono adottati previo parere del Consiglio di Stato, sottoposti al visto ed alla 
registrazione della Corte dei conti e pubblicati nella   Gazzetta Ufficiale  .».   

  Note all’art. 1:

     — Il decreto ministeriale 21 marzo 1973, modificato dal presente 
decreto, è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   20 aprile 1973, n. 104, 
S.O.   

  19G00037  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  12 marzo 2019 .

      Programmazione transitoria dei flussi d’ingresso dei lavora-
tori non comunitari nel territorio dello Stato per l’anno 2019.    

     IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e 
successive modificazioni ed integrazioni, recante il testo 
unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’im-
migrazione e norme sulla condizione dello straniero, di 
seguito «testo unico dell’immigrazione»; 

 Visto, in particolare, l’art. 3, comma 4, del testo uni-
co dell’immigrazione, che prevede che la determinazione 
annuale delle quote massime di stranieri da ammettere nel 
territorio dello Stato avviene con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri, sulla base dei criteri genera-
li per la definizione dei flussi d’ingresso individuati nel 
documento programmatico triennale, relativo alla politica 
dell’immigrazione e degli stranieri nel territorio dello Sta-
to, e che «in caso di mancata pubblicazione del decreto di 
programmazione annuale, il Presidente del Consiglio dei 
ministri può provvedere in via transitoria, con proprio de-
creto, entro il 30 novembre, nel limite delle quote stabilite 
nell’ultimo decreto emanato»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, recante il regolamento di attuazione del 
testo unico sull’immigrazione; 

 Rilevato che il documento programmatico triennale 
non è stato emanato; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 15 dicembre 2017, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 12 del 16 gennaio 2018, concernente la pro-
grammazione transitoria dei flussi d’ingresso dei lavora-
tori non comunitari nel territorio dello Stato per l’anno 
2018, che ha previsto una quota complessiva di 30.850 
cittadini non comunitari per l’ingresso in Italia per moti-
vi di lavoro subordinato stagionale e non stagionale e di 
lavoro autonomo; 

 Considerato che per l’anno 2019 è necessario prevede-
re una quota di ingresso di lavoratori non comunitari per 
lavoro non stagionale, residenti all’estero, che hanno par-
tecipato a corsi di formazione professionale e di istruzio-
ne nei Paesi di origine, ai sensi dell’art. 23 del citato testo 
unico sull’immigrazione, al fine di assicurare continuità 
ai rapporti di cooperazione con i Paesi terzi; 

 Rilevato che ai sensi dell’art. 21 del medesimo testo 
unico sull’immigrazione è opportuno prevedere una quo-
ta d’ingresso riservata ai lavoratori di origine italiana; 
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 Tenuto conto inoltre delle esigenze di specifici settori 
produttivi nazionali che richiedono lavoratori autonomi 
per particolari settori imprenditoriali e professionali; 

 Ravvisata l’esigenza di consentire la conversione in 
permessi di soggiorno per lavoro subordinato e per lavo-
ro autonomo di permessi di soggiorno rilasciati ad altro 
titolo; 

 Ravvisata infine la necessità di prevedere una quota di 
ingresso di lavoratori non comunitari per lavoro stagiona-
le da ammettere in Italia per l’anno 2019, per le esigenze 
del settore agricolo e del settore turistico-alberghiero e 
che, allo scopo di semplificare ed ottimizzare procedure 
e tempi per l’impiego dei lavoratori stagionali da parte 
dei datori di lavoro, è opportuno incentivare le richieste 
di nulla osta al lavoro pluriennale, riservando una spe-
cifica quota all’interno della quota stabilita per il lavoro 
stagionale; 

 Rilevato che ai fini anzidetti può provvedersi con de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri da adotta-
re, in via di programmazione transitoria, nel limite della 
quota complessiva di 30.850 unità per l’ingresso di lavo-
ratori non comunitari, autorizzata per l’anno 2018 con il 
citato decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 
15 dicembre 2017; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 6 giugno 2018, con il quale al Sottosegretario di 
Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri, onorevo-
le dottor Giancarlo Giorgetti, è stata conferita la delega 
per la firma di decreti, atti e provvedimenti di competenza 
del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. A titolo di programmazione transitoria dei flussi 

d’ingresso dei lavoratori non comunitari per l’anno 2019, 
sono ammessi in Italia, per motivi di lavoro subordinato 
stagionale e non stagionale e di lavoro autonomo, i citta-
dini non comunitari entro una quota complessiva massi-
ma di 30.850 unità.   

  Art. 2.
     1. Nell’ambito della quota massima indicata all’art. 1, 

sono ammessi in Italia, per motivi di lavoro subordinato 
non stagionale e di lavoro autonomo, i cittadini non co-
munitari entro una quota di 12.850 unità. 

 2. Nell’ambito della quota indicata al comma 1, sono 
ammessi in Italia 500 cittadini stranieri non comunitari 
residenti all’estero, che abbiano completato program-
mi di formazione ed istruzione nei Paesi d’origine ai 
sensi dell’art. 23 del decreto legislativo 25 luglio 1998, 
n. 286. 

 3. È inoltre consentito l’ingresso in Italia, nell’am-
bito della quota indicata al comma 1, per motivi di la-
voro subordinato non stagionale e di lavoro autonomo, 
di 100 lavoratori di origine italiana per parte di almeno 
uno dei genitori fino al terzo grado in linea diretta di 
ascendenza, residenti in Argentina, Uruguay, Venezuela 
e Brasile. 

  4. Nell’ambito della quota prevista al comma 1, è auto-
rizzata la conversione in permessi di soggiorno per lavoro 
subordinato di:  

   a)   4.750 permessi di soggiorno per lavoro stagionale; 
   b)   3.500 permessi di soggiorno per studio, tirocinio 

e/o formazione professionale; 
   c)   800 permessi di soggiorno UE per soggiornanti di 

lungo periodo rilasciati ai cittadini di Paesi terzi da altro 
Stato membro dell’Unione europea. 

  5. È inoltre autorizzata, nell’ambito della quota indica-
ta al comma 1, la conversione in permessi di soggiorno 
per lavoro autonomo di:  

   a)   700 permessi di soggiorno per studio, tirocinio 
e/o formazione professionale; 

   b)   100 permessi di soggiorno UE per soggiornanti di 
lungo periodo, rilasciati ai cittadini di Paesi terzi da altro 
Stato membro dell’Unione europea.   

  Art. 3.
      1. È consentito l’ingresso in Italia per motivi di lavo-

ro autonomo, nell’ambito della quota prevista all’art. 2, 
comma 1, di 2.400 cittadini non comunitari residenti 
all’estero, appartenenti alle seguenti categorie:  

   a)   imprenditori che intendono attuare un piano di in-
vestimento di interesse per l’economia italiana, che pre-
veda l’impiego di risorse proprie non inferiori a 500.000 
euro e provenienti da fonti lecite, nonché la creazione al-
meno di tre nuovi posti di lavoro; 

   b)   liberi professionisti che intendono esercitare pro-
fessioni regolamentate o vigilate, oppure non regolamen-
tate ma rappresentate a livello nazionale da associazioni 
iscritte in elenchi tenuti da pubbliche amministrazioni; 

   c)   titolari di cariche societarie di amministrazione e 
di controllo espressamente previsti dal decreto intermini-
steriale 11 maggio 2011, n. 850; 

   d)   artisti di chiara fama o di alta e nota qualificazio-
ne professionale, ingaggiati da enti pubblici o privati, in 
presenza dei requisiti espressamente previsti dal decreto 
interministeriale 11 maggio 2011, n. 850; 

   e)   cittadini stranieri che intendono costituire impre-
se «start-up innovative» ai sensi della legge 17 dicembre 
2012, n. 221, in presenza dei requisiti previsti dalla stessa 
legge e che sono titolari di un rapporto di lavoro di natura 
autonoma con l’impresa.   

  Art. 4.
     1. Nell’ambito della quota massima indicata all’art. 1, 

sono ammessi in Italia per motivi di lavoro subordina-
to stagionale nei settori agricolo e turistico-alberghiero, 
i cittadini non comunitari residenti all’estero entro una 
quota di 18.000 unità. 

 2. La quota indicata al comma 1 del presente articolo 
riguarda i lavoratori subordinati stagionali non comunitari 
cittadini di Albania, Algeria, Bosnia-Herzegovina, Corea 
(Repubblica di Corea), Costa d’Avorio, Egitto, El Salva-
dor, Etiopia, ex Repubblica Jugoslava di Macedonia, Fi-
lippine, Gambia, Ghana, Giappone, India, Kosovo, Mali, 
Marocco, Mauritius, Moldova, Montenegro, Niger, Nige-
ria, Senegal, Serbia, Sri Lanka, Sudan, Tunisia, Ucraina. 
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 3. Nell’ambito della quota indicata al comma 1 del pre-
sente articolo, è riservata una quota di 2.000 unità per i la-
voratori non comunitari, cittadini dei Paesi indicati al com-
ma 2, che abbiano fatto ingresso in Italia per prestare lavoro 
subordinato stagionale almeno una volta nei cinque anni 
precedenti e per i quali il datore di lavoro presenti richiesta 
di nulla osta pluriennale per lavoro subordinato stagionale.   

  Art. 5.
      I termini per la presentazione delle domande ai sensi 

del presente decreto decorrono:  
   a)   per le categorie dei lavoratori non comunitari in-

dicate agli articoli 2 e 3, dalle ore 9,00 del settimo giorno 
successivo alla data di pubblicazione del presente decreto 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana; 

   b)   per i lavoratori non comunitari stagionali previsti 
all’art. 4, dalle ore 9,00 del quindicesimo giorno succes-
sivo alla data di pubblicazione del presente decreto nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  Art. 6.
     1. Le quote per lavoro subordinato, stagionale e non sta-

gionale, previste dal presente decreto, sono ripartite dal Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali tra gli Ispettorati 
territoriali del lavoro, le regioni e le province autonome. 

 2. Trascorsi novanta giorni dalla data di pubblicazione 
del presente decreto nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana, qualora il Ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali rilevi quote significative non utilizzate tra 
quelle previste dal presente decreto, può effettuarne una 

diversa suddivisione sulla base delle effettive necessità ri-
scontrate nel mercato del lavoro, fermo restando il limite 
massimo complessivo indicato all’art. 1. 

 3. Resta fermo quanto previsto dall’art. 34, comma 7, 
del decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 
1999, n. 394 con riferimento alla redistribuzione della 
quota di lavoratori non comunitari formati all’estero pre-
vista dall’art. 2, comma 2.   

  Art. 7.

     Le disposizioni attuative relative all’applicazione del 
presente decreto saranno definite, in un’ottica di sempli-
ficazione, con apposita circolare congiunta del Ministero 
dell’interno e del Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali, sentito il Ministero degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale. 

 Roma, 12 marzo 2019 

  p. Il Presidente del Consiglio 
dei ministri

Il sottosegretario di Stato
     GIORGETTI     

  Registrato alla Corte dei conti il 2 aprile 2019
Ufficio controllo atti P.C.M. Ministeri della giustizia e degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale, reg.ne succ. n. 684
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  25 gennaio 2019 .

      Campionatura del controllo successivo di regolarità am-
ministrativa e contabile.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, re-
cante disposizioni sull’amministrazione del patrimonio e 
sulla contabilità generale dello Stato; 

 Visto il regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, recante il 
regolamento di attuazione della predetta legge di contabilità; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante disposizioni 
in materia di giurisdizione e controllo della Corte dei conti; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 20 apri-
le 1994, n. 367, recante il regolamento di semplificazione 
e accelerazione delle procedure di spesa e contabili; 

 Visto il decreto-legge 6 settembre 2002, n. 194, con-
vertito dalla legge 31 ottobre 2002, n. 246, recante misure 
urgenti per il controllo, la trasparenza ed il contenimento 
della spesa pubblica; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle finan-
ze del 10 marzo 2004 con il quale è stato previsto il «con-
trollo a campione» per i rendiconti di contabilità ordinaria; 

 Visto il decreto Ministro dell’economia e delle finanze 
del 4 agosto 2005 con il quale è stata estesa la facoltà 
del «controllo a campione», di cui al predetto decreto del 
10 marzo 2004, anche ai rendiconti di contabilità speciale 
dei capitoli concernenti le spese di funzionamento; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante la legge 
di contabilità e finanza pubblica, e successive modificazio-
ni e integrazioni adottate con legge 7 aprile 2011, n. 39; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 27 febbraio 2013, n. 67, recante il regolamento di or-
ganizzazione del Ministero dell’economia e delle finanze, 
a norma degli articoli 2, comma 10  -ter  , e 23  -quinquies  , 
del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123, re-
cante la riforma dei controlli di regolarità amministrati-
va e contabile e potenziamento dell’attività di analisi e 
valutazione della spesa, a norma dell’art. 49 della legge 
31 dicembre 2009, n. 196, ed in particolare l’art. 5, com-
ma 2, lettera   d)   in materia di atti del personale statale in 
servizio, sottoposti a controllo preventivo, nonché il capo 
II relativo agli atti sottoposti a controllo successivo; 


